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LA RASSEGNALA POLEMICA

Neanche Campagnuzza è in-
dennedalproblemadell’ecces-
siva velocità. Come avvenuto
negli altri quartieri cittadini, i
residenti hanno segnalato al
consigliocircoscrizionaleil pe-
ricolocausatodagliautomobili-
sti che premono troppo sull’ac-
celeratore,inmodoparticolare
all’ingresso in città da via della
Barca. Il parlamentino chiede-
rà,quindi, il posizionamentodi
un rilevatore di velocità nella
stradainquestione,inmododa
scoraggiare i conducenti che
non rispettano il limite.

«Faremorichiestadiunrile-
vatoreelettronicoall’assessore
comunale,FabioGentileealco-
mandantedellaPoliziamunici-
pale,MarcoMuzzatti, inquanto
è vero che la rotonda costringe
a rallentare, ma è innegabile
che il problema della velocità
eccessivarestagraveinviadel-
la Barca. Abbiamo segnalato il
problema più volte, anche nel

mandatoprecedente, masenza
risultati», spiega la presidente
del consiglio circoscrizionale,
Ondina Pecorari.

Esasperati dallo stato di ab-
bandono del parco dell’Isonzo,
i consiglieri hanno deciso an-
chediprovvedereallapuliziae
al taglio dell’erba. L’area è in-
fatti completamente trascura-
ta, continua la presidente:

«Contatteremo qualche ditta
specializzata nella pulizia del
verde e decideremo in base ai
preventivi,oppurecirivolgere-
modirettamentealComuneco-
prendo le spese con un contri-
buto.L’importanteèchesiprov-
veda, dal momentoche il parco
sarebbe frequentato se fosse
maggiormente curato. Dal
2002, cioè da quando è stato

inaugurato, è stato del tutto di-
menticato,alpuntocheperben
quattro anni addirittura la fon-
tanella è rimasta priva di ac-
qua».

Ilparlamentinosièaccorda-
toanchesulleprioritàdasegna-
lare al Comune per il piano
triennale dei lavori pubblici.
Sonostatiindividuatidueinter-
venti, che non rappresentano

una novità: si tratta del rifaci-
mento dei marciapiedi di via
della Barca vicino al quartiere
fieristico e di via del Carso nel
primo tratto. Si tratta di due la-
vori che sembravano sicuri già
qualcheannofa,macheinvece
nonsonomaistatirealizzati.In-
fineèstatostabilitocheilconsi-
glio continuerà a collaborare
conlaparrocchiaelacomunità
Arcobaleno per le varie attivi-
tà, inoltre saranno riallacciati i
rapporti con la scuola del rio-
ne.

Francesca Santoro

«Se oggi Previti ritiene che il
difensore civico sia una cosa da
eliminare,perqualecuriosomo-
tivoierihapresentatodomanda
per occupare lui stesso quella
carica? Dire una cosa e farne
un’altra è un atteggiamento non
propriolusinghieroperchivuo-
le difendere gli altri da tranelli,
furbizie e malaffare. Se si è con-
vinticheunacosaèdamodifica-
re o, peggio ancora, da elimina-
re, come mai fino a oggi l’ottimo
presidentedell’Adocnonhafat-
to nulla per liberare i cittadini
da questa porcheria»? È quanto
afferma, in una nota, il segreta-

riodeiRadicaligoriziani,Pietro
Pipi.

«Sonobenaltrelecoseimpor-
tanti,dicePrevitiesicuramente
lui le risolverà prima o poi. Da
radicali ce lo siamo sentito dire
tantevolte:perl’aborto,perildi-
vorzio,perilfinanziamentopub-

blico ai partiti, per la moratoria
sullapenadimorte,perl’eutana-
sia, per l’inseminazione artifi-
ciale, per la responsabilità civi-
ledeimagistrati,perlalegalizza-
zione delle droghe leggere giù
giù fino al difensore civico. Pre-
viti – continua Pipi – lancia un
messaggio promozionale per la
sua associazione ed anche que-
sta è una cosa dall’eleganza di-
scutibile e certamente tipica di
una logica vecchia. L’importan-
te è che il cittadino non debba
pensare, non deve decidere,
non deve sapere né partecipare
attivamente: deve solo mettersi

nellemanideitantiPrevitid’Ita-
lia che risolvono tutto loro».

«Soldi buttati quelli del refe-
rendum, continua il sindacali-
sta.PeriRadicaliglisprechidel-
la politica sono quelli della ca-
sta partitocratrica, della sinda-
catocrazia, dei sussidi pubblici
per la Chiesa. Sono soldi buttati
quelli spesi per pagare posti in
consiglidiamministrazioneinu-
tili, ma i soldi spesi per garanti-
re l’esercizio di democrazia di-
retta sono spesi bene per noi».
RibattePipi:«Credo che seicit-
tadini, gli operai, i disoccupati
sapessero che oggi il difensore

civicohaunorariodiricevimen-
to settimanale pari a 7 ore e 30
muniti percependo quasi 3mila
euro al mese, riterrebbero mol-
to importante poterselo elegge-
re per sapere chi è, cosa fa e
quanto lavora questo signore».

«Previti richiama un concet-
to già espresso dal consigliere
Portelli: “il consiglio comunale
nonvaesautorato”.Pernoiètut-
tochiaro:“Lenomine sonoroba
nostra, giù le mani”, d’altronde
siaRomolicheilconsigliereBel-
lavite non hanno fatto mistero
che il difensore civico sia ogget-
to degli appetiti dei partiti».

A detta dei Radicali i soldi per il referendum «sarebbero spesi bene»

Difensore civico, è bagarre
Pipi contro Previti: «Va eletto dai cittadini»

Ed è stato subito ribadito
che «la proposta di referen-
dum verrà sospesa nel caso
in cui, nel consiglio comuna-
le di lunedì, venisse ritirata
la delibera
che prevede
la chiusura
dei centri
cottura in
molti asili e
scuole d’in-
fanzia pubbliche di Gorizia».

Viene, quindi, evidenziato
che «durante il consiglio co-
munale, aperto al pubblico,
sarà presente una delegazio-
ne di genitori per vedere di
persona chi vota a favore e
chi vota contro».

Si sottolinea, inoltre, che
«il comitato dei genitori con-
tinuaariceveretantissimedi-
chiarazioni di solidarietà da
mamme,papàemolticittadi-
ni di Gorizia, sia personal-
mente sia attraverso le visite
al blog www.mangiarsanogo-
rizia.blogspot.com enon pos-
siamo–sirimarca–cheespri-
mere un sentito ringrazia-
mento a tutte le persone che
continuano a interessarsi al
caso mense, che risulta esse-
re il nostro vero problema».

Ma non si nasconde che
vengono rivolte al comitato
anche alcune accuse di stru-
mentalizzazione e, a questo
proposito, si assume una
chiara posizione. «Prendia-
mo le distanze da qualsiasi
bega politica tra maggioran-
za e opposizione – si afferma
–ribadendolanostratrasver-

salità di comitato creato dai
genitori cittadini che hanno
acuoreesclusivamentelasa-
luteel’educazione,ancheali-
mentare, dei propri figli».

Sullaquestioneinterviene
nuovamente anche l’espo-
nentedeiRadicali,PietroPi-
pi, il quale annuncia che «se
neavremoleforzepromuove-

remo anche un nuovo refe-
rendumconsultivoperelimi-
nare proprio il comitato dei
saggiprevistodallostatutoco-
munale per decidere l’am-

missibilità o
meno dei re-
f e r e n d u m
proposti. E
ciò insieme
con Renato
Fiorelli, che

per primo – vuole puntualiz-
zare l’esponente dei Radica-
li – aveva sollevato il proble-
ma».

Pipi precisa, inoltre, che i
Radicali non avvieranno al-
cuna raccolta di firme su al-
cun referendum prima della
conclusione di quella per le
mense».L’esponente radica-
le conclude affermando che
«l’adesione popolare a que-
stainiziativadipartecipazio-
ne dovrebbe essere un orgo-
glio per tutti, perfino per il
sindaco, che ha migliaia di
cittadini che vogliono pacifi-
camente dialogare con lui.
Ora, la cosa più importante –
secondoilrappresentantera-
dicale – è quella di chiarire,
come ha detto il consigliere
delForum,MarkoMarinicic,
eribaditoilcomitatodeigeni-
tori, che il referendum sulle
mense non ha colore politico
e chiunque può partecipare
seritienecheilserviziomen-
sa debba essere mantenuto
com’èomigliorato,dandoco-
sìpiùspazioaicomitatidiau-
togestione».

Patrizia Artico

«Il tema dell’ospedale,
molto complesso anche
nelle cause che storica-
mentel’hannodetermina-
to, non andava discusso
nel consiglio comunale
deicittadini,mainaltrase-
de ed occasione, anche
per non mettere in ombra
inumerositemisucuil’op-
posizione, in questi ultimi
mesi, ha saputo incalzare
la giunta Romoli»: questa
l’opinione del consigliere
comunale del Pd, Federi-
co Portelli, in merito al-
l’andamento della prima
assembleaconsiliareorga-
nizzata dalla minoranza.

«Il caso è stato ampia-
mente dibattuto nel man-
dato precedente – prose-
gue Portelli – soprattutto
permeritodelcentro-sini-
stra. In particolare, il con-
sigliocomunalediGorizia
votòmozioniedapprofon-
dì incisivamente tutti gli
aspetti tecnico-economici
sia in aula sia in commis-
sione.Sumandatodelcon-
siglio che presiedevo – ri-
corda Portelli – tre tecnici
valutaronoildisegnoorigi-
nario del San Giovanni di
Dio ed evidenziarono tut-
te le criticità iniziali del
progetto Romoli-Tondo
per il nuovo San Giovan-
ni».

«A questo punto, voler
metteretuttonuovamente
in discussione è assurdo.
Disicuro,nonporterànes-
sun vantaggio – secondo
Portelli – né alla città né
all’ospedale stesso, ormai
in fase di collaudo. Invito
semmai il resto dell’oppo-
sizione a voler valorizza-
re,conleiniziativepiùido-
nee, tutti i miglioramenti
apportati al progetto ini-
zialedelSanGiovannigra-

zie alle battaglie fatte dal-
l’amministrazione Bran-
cati, dal comitato e da lar-
ga parte del centro-sini-
stra goriziano».

«Ciòcheinveceèdavve-
ro inaccettabile – prose-
gue Portelli – è prendere
lezioni su questo tema dal
vice-sindaco Gentile. Pro-
prioluicheboicottò,quan-
d’era capogruppo di An in
consiglio comunale, ogni
tentativo di miglioramen-
to del progetto del nuovo
ospedale.La destra non si
prenda,quindi,meritiche
non ha: ricordino piutto-
stoilvoltafacciadelsecon-
do mandato Valenti, supi-
nocometuttoilcentro-de-
stra ai disegni di Romoli,
alloraassessoreregionale
e vero artefice dell’opera-
zione San Giovanni».

«Gentile prenda atto
che è stato il centro-sini-
stra sotto la giunta Illy –
incalzaPortelli–amiglio-
rare il progetto iniziale
Tondo-Romolianchegra-
zieainostriconsiglierire-
gionali di allora. Il cen-
tro-destra s’ingegni, sem-
mai,aotteneredallagiun-
taTondo,nelprossimoas-
sestamento di bilancio, i
finanziamenti per com-
pletare la viabilità di ac-
cesso al nuovo ospedale.
Queste opere, come Gen-
tilesabenissimo,nonera-
no previste nel progetto
iniziale Tondo-Romoli.
Tale fatto è stato eviden-
ziatosoloperoperadelco-
mitato e delle iniziative
delconsigliocomunaledi
Gorizianelmandatoscor-
so. Iniziative sempre boi-
cottate dall’odierno vice-
sindaco e dal centro-de-
stra,cheoratentamisera-
mente di confondere
l’opinione pubblica».

«Rilevatore di velocità in via della Barca»
I residenti hanno segnalato il problema al Cdq: troppi veicoli superano i limiti

Giornalismo d’inchiesta al
centro del nuovo appunta-
mento del calendario “Autori
elibriingiardino”,ilprogram-
ma estivo di incontri organiz-
zatodallaLibreriaeditricego-
riziana. Oggi, alle 17.30, nel
giardinointerno della sededi
corso Verdi, appuntamento
con Leo Sisti, giornalista, in-
viato del settimanale
L’Espresso, che presenterà il
suo libro “L’isola del tesoro”
(Bur). Con l’autore converse-
rà il giornalista Silvio Maran-
zana.Illibrohapersottotitolo

“Provenzano & Ciancimino,
corleonesidoc:ilbossdiCosa
nostraeilsindacodiPalermo
tra mafia, politica e affari da-
gli anni 60 ai giorni nostri”.
Racconta le vite parallele di
due mafiosi che hanno fatto
la storia della Sicilia. Da una
parte Bernardo Provenzano,
detto il “ragioniere”, arresta-
tonell’apriledel2006vicinoa
casasua,aCorleone,inunca-
sale, tra formaggio, cicoria e
“pizzini”. Dall’altra, il suo
compaesanoesponsor politi-
co, Vito Ciancimino, assesso-

re ai Lavori pubblici e sinda-
codi Palermodalla finedegli
anni 50 fino agli anni 70 del
Novecento,responsabiledel-
lo scempio edilizio della sua
città. I due, insieme, hanno
dettato l’agenda politica di
Palermo. Senza Ciancimino,
Provenzano non sarebbe po-
tutocrescerefinoadiventare
il “capo deicapi”. È statodon
Vito, con le sue lezioni di ma-
tematica, a lanciare il “ragio-
niere”, fermatosi alla secon-
da elementare, e quindi se-
mianalfabeta.

«Il compito
non spetta
al Consiglio»

Un nuovo appello viene ri-
volto al sindaco perché ritiri
la delibera sull’accorpamen-
todellecucine,daalcunerap-
presentanti del comitato
“Mangiarsano”,ovverodaSil-
viaAndrettieSilvanaBrando-
lin.

Dopo aver evidenziato che
«il consigliere Federico Por-
tellihanuovamentedimostra-
to di essere un amministrato-
re sensibile, ragionevole e re-
sponsabilequando dice che il
referendum è uno strumento
cherischiadipesaresullacol-
lettività», le due mamme ri-
marcanoche«èilsindacoche
ci costringe a questo, in quan-
tocontinuasullapropriastra-

da senza cedimenti né rallen-
tamenti dettati da buonsenso
eragionevolezza,ignorandoil
nostro appello a un procedi-
mento democratico e traspa-
rente». Evidenziano, quindi,
che«siparladirazionalizzare
per risparmiare, ma, nelle
scuole d’infanzia comunali le
quote sono appena aumenta-
te da 95 a 110 euro mensili,
mentre la qualità sarà peno-
sa,contrefurgonichedovran-
no servire 15 scuole e parte
delle cuoche sarà mandata a
casa.Incompenso–aggiungo-
no–sifirmanoappaltichegra-
veranno sulle tasche di tutti i
cittadini, non solo su quelle
dei genitori. Dove sono, quin-

di, il risparmio e la bontà di
questamanovra?Senonc’èal-
tro modo per far sentire il no-
stro dissenso e fermare que-
sta follia saremo costretti a
procedere con il referendum,
cheèl’estremostrumentoche
il cittadino ha a disposizione
per far sentire la propria opi-
nione in modo forte, visto che
tuttiglialtrisistemipercomu-
nicare con l’amministrazione
non sono serviti a nulla».

Si rivolgono, quindi, al sin-
daco Romoli affermando che
«tutto dipende da lei, se lune-
dì ritirerà quella delibera in
consiglio comunale mostrerà
al suo elettorato un atto di ve-
ra democrazia». (p.a.)

«Sindaco, ora dipende da lei»

LA POLEMICA

Il consiglio
di quartiere
chiederà
che sia
posizionato
un rilevatore
di velocità

Rassegna “Autori e libri in giardino”
Oggi tocca all’Isola del tesoro di Sisti

Pietro Pipi (Radicali)

Una delegazione del comitato dei genitori è stata ricevuta ieri in Comune. Si anima il dibattito politico

Consegnate le firme sulle mense
Ne sono state raccolte 453 per avviare l’iter sul referendum

Un momento dell’incontro

Sono state formalmente consegnate ieri, in municipio, le
firmenecessarieperavviarelaproceduraperl’indizionediun
referendumpopolaresullariduzionedellecucine.Irappresen-
tantidelcomitato“Mangiarsano”hannoconsegnatonellema-
nidelsegretariogeneraledelComune,AndreaRavagnani,ben
453 sottoscrizioni al quesito referendario, raccolte in un gior-
no e mezzo.

La delegazione del comitato dei genitori ricevuta in municipio dal sindaco Romoli

E’ stato ribadito che la proposta di consultazione
verrà sospesa se il consiglio comunale

lunedì ritirerà la delibera di accorpamento

Parte anche a Gorizia la rac-
coltadellefirmeperlapetizione
nazionaledel Pd “Salva l’Italia”.
«Mentreilgovernosioccupapiù
degli affari del premier che di
quellidelPaese,eignorastipen-
diepensioni,ilPartitodemocra-
ticosirivolgeaicittadini»,rileva
inunanotailPdcittadino.Lape-
tizione pone al centro l’esigenza
di tutelare il risparmio e il pote-
red’acquistodisalariestipendi:
icittadinipossonoaderireall’ap-
pello firmando i moduli al ban-
chettoallestito,oggi,sottolaCas-
sa di risparmio di corso Verdi.

L’INIZIATIVA

Petizione Pd:
banchetto

per aderire

L’APPELLO

«Gentile non dia lezioni
sul nuovo ospedale»

MessaggeroVeneto
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